
Stampato in proprio - Parrocchia Sacro Cuore - Quartu Sant’Elena (CA) 

Dal Vangelo di San Luca (Lc 2, 22 - 40) 
 

 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la   

legge di Mosè, [Maria e Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalem-

me per presentarlo al Signore – come è scritto nella legge del Signore: «Ogni 

maschio primogenito sarà sacro al Signore» – e per offrire in sacrificio una    

coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. 

Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 

aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito 

Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver 

veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 

genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a 

suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 

vada in pace, secondo la tua parola, 

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 

preparata da te davanti a tutti i popoli: 

luce per rivelarti alle genti 

e gloria del tuo popolo, Israele». 

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeo-

ne li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la 

risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te 

una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 

C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era mol-

to avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, 

era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai 

dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta 

in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti 

aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 

Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno 

in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di 

sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 

duale sviluppo della propria capacità di 
amare. C’è una chiamata costante che 
proviene dalla comunione piena della  
Trinità, dall’unione stupenda tra Cristo e 
la sua Chiesa, da quella bel-la comunità 
che è la famiglia di Nazaret. E tuttavia, 
contemplare la pienezza che non abbiamo 
ancora raggiunto ci permette anche di rela-
tivizzare il cammino che stiamo facendo, 
per smettere di pretendere dalle relazioni 
interpersonali una perfezione, una purezza 
di intenzioni e una coerenza che potremo 
trovare solo nel Regno definitivo. Inoltre ci 
impedisce di giudicare con durezza coloro 
che vivono in condizioni di grande fragili-
tà. Tutti siamo chiamati a tenere viva la 
tensione verso qualcosa che va oltre noi 
stessi e i nostri limiti, e ogni famiglia deve 
vivere in questo stimolo costante. Cammi-
niamo, famiglie, continuiamo a cammina-
re!».   

Famiglie in cammino  
 
Nella festa dedicata alla Santa Famiglia 
di Nazaret, prendiamoci il tempo di  
rileggere alcuni estratti dalla recente 
esortazione apostolica del papa che   
raccoglie i frutti dei recenti Sinodi dei 
vescovi sulla famiglia, l’Amoris laetitia.  
 
«Davanti ad ogni famiglia si presenta      
l’icona della famiglia di Nazaret, con la sua 
quotidianità fatta di fatiche e persino di 
incubi, come quando dovette patire l’incom-
prensibile violenza di Erode. Come i magi, le 
famiglie sono invitate a contemplare il   
Bambino, a prostrarsi e ad adorarlo. Come 
Maria, sono esortate a vivere con coraggio e 
serenità le loro sfide familiari, tristi ed entu-
siasmanti, e a custodire e meditare nel cuore 
le meraviglie di Dio (...). Nazaret ci ricordi 
che cos’è la famiglia, la sua bellezza austera 
e semplice, il suo carattere sacro; ci faccia 
vedere come è dolce ed insostituibile l’educa-
zione in famiglia, ci insegni la sua funzione 
naturale nell’ordine sociale (...). Nessuna 
famiglia è una realtà perfetta e confezionata 
una volta per sempre, ma richiede un gra-
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Don Andrea 

Dom. 31    ore 16.30 Adorazione Eucaristica  
   ore 17.30 S. Messa in Ringraziamento di 
   fine anno 
 

Ven. 05    ore 16.00 Adorazione Eucaristica.  
 

Sab. 06  I Sabato del Mese 
   ore 20 – 24 Adorazione Notturna “Una luce nella notte” 

Note 

S. Rosario ogni giorno alle ore 17.00 

Venerdì, h. 16.00: Adorazione Eucaristica 

I sacerdoti sono sempre a disposizione per le confessioni. 

PREGHIERA PER LA FAMIGLIA 
 

Che nessuna famiglia cominci per caso, 
che nessuna famiglia finisca per mancanza d'amore, 

che gli sposi siano l'uno per l'altra, con il corpo e con la mente, 
e che nessuno al mondo separi una coppia che sogna. 

Che nessuna famiglia si ripari sotto i ponti, 
che nessuno si intrometta nella vita degli sposi e nel loro focolare, 

che nessuno li obblighi a vivere senza orizzonti, 
e che vivano del passato, nel presente in funzione del futuro. 

Che la famiglia cominci e finisca seguendo la sua strada 
e che l'uomo porti sulle spalle la grazia di essere padre; 

che la sposa sia in un cielo di tenerezza, di accoglienza e di calore, 
e che i figli conoscano la forza dell'amore. 

Che il marito e la moglie abbiano la forza di amare senza misura 
e che nessuno si addormenti senza aver chiesto perdono  

e senza averlo dato, 
che i bambini appendano al collo il senso della vita, 

e che la famiglia celebri la condivisione dell'abbraccio del pane. 
Che il marito e la moglie non si tradiscano e non tradiscano i figli, 

che la gelosia non uccida la certezza dell'amore reciproco, 
che nel firmamento la stella più luminosa  

sia la speranza di un cielo qui, adesso e dopo.   
          (Padre Zezinho) 

DOMENICA 31 DICEMBRE 
 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA 
E GIUSEPPE 

ore 07.30    Per la comunità parrocchiale 
ore 10.30    Fresi Giacomo - Giovanna 
ore 17.30    Venanzio - Miranda 
50° Ann. Di Matrimonio: 
Olla Costantino - Cogoni Paola 

LUNEDÌ 01 GENNAIO 

MARIA SANTISSIMA  
MADRE DI DIO 

Solennità                                    bianco 

ore 07.30    Ignazio - Enerina 
 

ore 10.30    Per i sofferenti  

MARTEDÌ 02 GENNAIO 

SAN BASILIO MAGNO E  
SAN GREGORIO NAZIANZENO 

 

Memoria                                   bianco 

ore 08.30     
 

ore 17.30    Maxia Maria - Errico Nicolò 

MERCOLEDÌ 03 GENNAIO 

TEMPO DI NATALE 
Santissimo Nome di Gesù 

Feria                                    bianco 

ore 08.30     
 

ore 17.30    Matta Antonello - Boi Ornella 

GIOVEDÌ 04 GENNAIO 

SAN FULGENZIO 
vescovo 

Memoria                                   bianco 

ore 08.30     
 

ore 17.30    Campagnolo M. Lucia (Trig.) 

VENERDÌ 05 GENNAIO 

TEMPO DI NATALE 
Feria                                    bianco 

ore 08.30    In onore del Sacro Cuore 
 

ore 17.30    Secci Luciana 

SABATO 06 GENNAIO 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

Solennità                                 bianco 

ore 07.30    Giuseppe - Palmerio 
 

ore 10.30    Giovansanto  
 

ore 17.30    Fadda Palmerio (I Ann.) 

DOMENICA 07 GENNAIO 
 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

ore 07.30    Per la comunità parrocchiale 
 

ore 09.30    Isidoro - Ermelinda 
Battesimo: Pirroni Azzurra 
 

ore 11.30    In onore della Madonna 
Battesimo: Perez Isabella 

                  Secci Anya 
 

ore 17.30    In onore di San Giuseppe 

Tempo di Natale - Anno B - Liturgia delle ore II Settimana 


